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PER PROTESTARE CONTRO I 300 LICENZIAMENTI 

Oggi terzo giorno di presidio 
delle miniere delHglesiente 

11 consiglio regionale sardo solidale con i lavoratori in lotta 
invia una delegazione a Roma per intervenire sul governo 

UN GRANDE PATRIMONIO CULTURALE IN PERICOLO 

^*> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IGLESIAS, 4. — I lavora
tori dell'intero complesso me
tallifero dell'Iglesiente, presi
diano ancora, dalle 12 di ve 
nerdì tutte le miniere della 
SAPEZ e gli impianti ester
ni. Si sviluppa cosi la dram
matica protesta c o n t r o la 
decisione di dar corso imme
diato ai 301) licenziamenti, 
nonostante le promesse d?l 
ministro Campilli e le protesta 
levatesi da ogni pnrte. 

Sono rimasti sul posto di 
lavoro, nei pozzi di Acqua-
ìosi, Masua e Nebida, i mi
natori dal terzo turno. Gli 
operai defili altri turni sono 
penetrati in galleria in un 
secondo tempo ed hanno con-
.•-egnato viveri affli occupanti. 
Ad Agruxiau sono entrati in 
jinniera fili operai del primo 
e del terzo turno. Gli altri 
hanno scioperato e sono ri
masti nel piazzale. 

La solidarietà delle popola
zioni dell 'Iglesiente e delia 
Sardegna verso i minatori in 
{Rimanenza nelle miniere di 
Agiuxian, Nebida, Masua ed 
Acquatesi si sviluppa sempre 
imi Dai paesi di Gonnesa, 
Douiusnovas, Villa Massurgia, 
c i Iglesias vari pacchi di 
v neri , pane e frutta, sono af
fanti nei locali della CdL. 
r)<i dove sono stati poi invia
ti ai lavoratori nelle miniere. 
A Ifilesias un comitato com
porto da giovani comunisti, 
missini e monarchici si « 
ì cento a fare raccolta di vi -
\ eri presso i commercianti 
li cali. 

Mentie vivissima è l'attesa 
pei il convegno cittadino In
detto per domattina a Ig le -
sias, oggi il secondo Consi
l i o regionale sardo ha af-
lrontato subito l ' u r g e n t e 
pioblema della situazione del 
bacino metallifero. E' stalo 
approvalo all' unanimità un 
n.d.g. nel quale il consiglio, 
dopo avere inviato il suo sa
luto oi lavoratori in lotta, ha 
deliberato la costituzione di 
u n a commissione consiliare 
con il compito di recarsi a 
Roma onde sollecitare prov
vedimenti di emergenza da 
parte del governo centrale, 
atti a non compromettere la 
attività delle miniere e l'im
piego della manodopera af
finchè il problema mineraria 
venga affrontato e risolto nel 
suo complesso. La costituzio
ne della commissione consi
liare era stata proposta dallo 
on. Giuseppe Borghero n no

me del gruppo comunista. A 
questa proposta è seguito un 
vivace dibattito. 

Il presidente Ctespellanl ha 
tra l'altro deplorato che da 
parte degli organi governa
tivi si sia mostrato un com
pleto disinteresse per il pro
blema. Egli ha quindi dato 
notizia dei p a s s i compiuti 

ftresso le autorità governa-
ivl e la presidenza d e l l a 

SAPEZ al fine di ottenere 
un differimento dei 300 l icen
ziamenti fino alla formazio
ne del nuovo governo nazio
nale e di quello regionale. 

« La crisi del piombo e del
lo zinco — ha detto il presi
dente — si profilava da tem
po e la Regione aveva invi
tato più volte il Ministero 
dell'Industria e del Commer
cio estero a prendere prov
vedimenti che ponessero ri
medio alla grave situazione 
incombente. Questi provvedi
menti non vennero perchè il 

Ministero ha le sue partico
lari visioni *. 

L'on. Crespellani ha quindi 
dato lettura di un telegram
ma inviatogli dal presidente 
C i a n c a , direttore generale 
della SAPEZ, il quale dichia
ra di trovarsi nell'impossibi
lità di differire ulteriormente 
1 licenziamenti « per orienta
mento nostra politica econo
mica et mercato internazio
nale >>. 

11 Presidente della Regione 
ha annunciato che per al le
viare contingentemente la 
condizione degli operai l i 
cenziati la g i u n t a uscente 
aveva predisposto di dare im
mediata esecuzione a dei la
vori pubblici che egli stesso 
ha definito « modesti e limi
tati nel tempo ». Questi la-
voii potrebbero assorbire so
lo Ini) operai per alcuni mesi 
su 1200 minatori licenziati in 
questo ultimo periodo. 

<;IVSKI»I»K l'ODDA 

Seria minaccici di crollo 
alla Biblioteca Nazionale 
Crepe aperte nelle volte - Sale chiuse al pubblico - Le autorità sono in grande 
allarme - Il vecchio edificio non resiste al peso di due milioni di volumi 

la biblioteca nazionale centra. sostenere 
le « Vittorio Emanuele II » m " c 
il pericolo di crollare. Questo'im
portante istituto culturale dello 
Staio minaccia da un momento 
all'auro di provocare una cata
strofe. IM vite del personale »n-
ptegatuio. degit inservienti, dei 
funzionar! della biblioteca e de
gli studiosi che la frequentano 
tono in pericolo. Antichi mano
scritti. incunabuli e codici di in
calcolabile pregio storico e cultu
rale corrono il rischio di rima
nete eia un momento all'altro di
strutti. Questa nostra biblioletu 
nazionale. ridotta giti, per iurte 
legioni- m uno slato pietoso 
entra tosi in una fat>c di crisi 
acuta 

Kc<-o la situazione, come ri
sulta da una tioilra un hie-da 
uua (jutndicina di gi"im fa. si 
mumfes-tò una profonda erepa i»i 
ima delle tolte det magazzini si. 
tuntt al pianterreno Da un pri
mo esame, eseguito dai tecnici 
del Cento Civile, è risultato che 
le volte non furono (Ostruite, tre 
setoli fa. con la prospettila di 

ti peso colossale di 
circa due milioni di volumi. Il 
distaccarsi di calcinacci, e t'a
prirei di crepe per ogni dove. 
sono la fatale conseguenza dello 
aver stipato un'ingente quantità 
di libri in tutto lo spazio dispo
nibile nei locali relatliamintc 
angusti. 

Poco tempo dopo, dalla volta 
del salone di lettura al pianter
reno, oj è staccato un pezza di 
intonaco, che per poco non na 

ferito un lettore. Il pencolo de
terminatosi ha indotto t tecnici 
a chiudere al pubblico questo 
salone, jter poter fare le opere di 
puntetlamento 

Una commissione di tecnici, 
composta dall'ingegnere capo del 
Cictno Civile e di altri ingegneri 
dell ufficio tecnico delle f'tnan:e. 
dei ut/ili del fuoco e del muline
rò della Pubblica istruzione, si 
e riunita ieri per la seconda 
volta alta « Nazionale ». rinvian
do or/m decisione sulte inisuie 
ctu prendere, ad un su<'ceisito 
emme dello stabtle. dopo ti qua
le <ara stabilito se sia il caso di 

PER L'ILLEGALE FURTO DEI PRODOTTI DELLA TERRA AGLI ASSEGNATARI 

l presidenti degli Enti di Riforma 
umiliali in Tribunale dalla contederterra 

Faiil'ani infervengu per l'ur cesstire lo sbandalo - La ril'ormu d.c: .spoliazione spietata 
elfi contadini e indebito arricchimento dei grandi proprietari fondiari espropriati 

Sulla .scottante questione del
l'attribuzione dei prodotti nelle 
zone di riforma fondiaria, at
torno alla quale intense agita
zioni e lotte si stanno svolgen
do in varie regioni, la Confe-
derterra nazionale è intervenuta 
con un'enei-gicu lettera rivolta 
ni ministro dcllu Agricoltura 
Fanfani. 

« I proprietari espropriali — 
denuncia in primo luogo la let
tera — si accingono a far pro
prio o col beneplacito o con 
la tolleranza degli Enti di ri
forma, il prodotto dei terreni 
ormai da lungo tempo espro
priati e non ancora conseguati 
al lavoratori della terra. La 
gravità di una tale situazione 
appare dal fatto che le terre 
effettivamente consegnate ai la
voratori non superano l 100.000 
ettari, mentre oltre 500.000 sono 
ancora illegalmente In possesso 
della grande proprietà espro
priata. Sono dunque decine di 

miliardi di valore di prodotto 
ohe vengono «ottratti ai lavo
ratori, alla produzione, agli 
Enti. 

« E' evidente che. poiché dalla 
data della espropria/Jone cessa 
ogni diritto del proprietario 
sulle terre espropriate, cosi 
come e da ciucila data libero 
dall'onere iiscale. ogni pi etesa 
del proprietario sul prodotto è 
illegale, e ogni rinuncia da 
pai te dell'Ente a ritirare il 
prodotto costituisce spoliazione 
in danno delia Pubblica Am
ministrazione. Non si contesta 
il diritto dell'ex proprietario al 
rimborso, nei limiti «lei valore 
del prodotto, delle spese even
tualmente fatte per la pi edu
zione anteriormente alla data 
di esproprio, ma tale diritto si 
converte in ini diritto di cre
dito che non'può in alcun caso 
dar luogo ad appropriazione 
indebita del prodotto ». 

11 secondo scandaloso tatto 

CAMBIARE LA ROVINOSA POLITICA ECONOMICA! 

Scioperi contro le smobilitazioni 
da Terni a Savona e al Veneto 
La C.G.I.L. contro l'arbitraria serrata del Cotonificio Val Ticino 

La lotta contro la smobili
tazione dell'industria, specie 
nel lettore metalmeccanico e 
in quello tessile, investe or
mai vaste regioni del nostro 
Paese e sottolinea con dram
matica urgenza la necessità 
di una nuova politica econo
mica. A Terni, contro i circa 
1500 licenziamenti intimati 
dalla direzione, un'ora di 
sciopero sarà effettuata mer
coledì dalle maestranze del
l'intero complesso monopoli
stico. Lo sciopero, clic è sta
to proclamato congiuntamen
te dalla FIOM. dalla FILC e 
dalla FIDAE, e che coinvol
gerà quindi oltre ai metal
lurgici anche i chimici e gli 
elettrici, costituisce un prelu
dio all'accentuazione delia 
lotta. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia settentrionale, la situazio
ne più acuta è quella che si 
è determinata in Liguria do
v e alle massicce smobilitazio
ni in atto si «mo aggiunti i 
1350 licenziamenti all'ILVA 
e alla Scarpa e Magnano di 
Savona, mentre la fonderia 
Pertusola di La Spezia con
tinua ad esser presidiata dai 
300 operai dopo la serrata 
padronale. Larghissima è la 
.solidarietà attorno alia lotta 
delle maestranze per il loro 
pane e la difesa del patrimo
nio industriale nazionale: il 
Consiglio comunale di Savo
na, unanime, ha preso posi
zione in favore degli operai. 
mentre ai Cantieri Ansaldo 
Muggiano e alle Officine Ga
lileo di Spezia il lavoro è 
stato sospeso in appoggio ai 
lavoratori della Pertusola. 

Ne l Veneto, mentre è uv 
corso la gro.-sa lotta all'IL
V A di Porto Marghera contro, 
31 licenziamenti, nuove agi
tazioni sono da segnalare al 
Cotonificio Veneziano di Boi— 
gomeduna (Pordenone) (i 
lavoratori hanno scioperato! 
dopo la sospensione di due; 
membri deìla C I . ) , alla Sa-
viotti di Forlì (15 licenzia
ment i ) . nella miniera di car
bone friulana di Ovaro (mi 
naccia di chiusura), 

In merito alla grave situa
zione determinatasi negli sta
bilimenti del Cotonificio Val
le Ticino, di proprietà del 
conte Treccani, in provincia 
di Milano, si e avuta una im
portante presa di posizione 
della CGIL. Ecco il comuni
cato diramato i a proposito: 

« La segreteria della CGIL, 
ha preso in esame la s itua
zione determinatasi negli sta
bilimenti tessili Valle Ticino, 

la cui direzione ha improvvi
samente sospeso a tempo in
determinato i 3500 lavoratori 

« Tale provvedimento, pre
so senza alcuna previa con
sultazione delle organizzazio
ni dei lavoratori, è un atto 
arbitrario ed ingiustificato, 
che r ivo lo , nella sostanza, 
tutti i caratteri di una vera 
e propria serrata. 

« La segreteria della CGIL 
denuncia il grave comporta
mento della direzione azien
dale, ltl quale, senza alcuna 
considerazione por la tragica 
situazione m cui ha gettato 
3500 lavoratori, ha violato 
ogni normale prassi sindaca
le. compiendo un fatto in con
trasto con la legge 

- La situazione è divenuta 
tanto più grave, in quanto il 
ministro del Lavoro, malgra
do sia stato interessato fin 
dal 18 giugno u. s. dalla CGIL 
non è riuscito neppure a rea
lizzare la convocazione delle 
parti 

« Stando cosi i termini del
la questione, è evidente che 
la responsabilità delle conse

guenze che ne potranno deri
vare, ' ricade escUibivamente 
sulla direzione dei Cotoni
fici ». 

L'anticipo sulla tredicesima 
ai dipendenti tfell'INADEL 
Ui Ululila esecutiva dell INA 

DEI. (Istituto Nazionale Assisten
t i Dipendenti Enti Locali), ita 
ieri sen» dell tarato l'estensione 
ai Itiioruion dell'Ente dell'anti
cipo «lfiiu 13 mensilità in conto 
miglioramenti tuturi. approvata 
nei giorni .-corsi dal due rami de! 
Parlamento per i dipendenti 
pubblici 

In acroiduncnto poi. dello ri
cattali prefentata dalle organl/.-
*azi >n: sindacati deUINADEL. 
•\ss!<.tlt«* dui -segretario responsa
bile OC » r^denuione Parastatali 
aderente a:.a C'Oli, lo Giunta 
lm mantenuto :a delil^eraylone 
adottata ne". Io M-orso maggio circo 
la corresponsione temporaneo at 
dipendenti deli'lat.tuto di uni 
acconto ui 'tre 5 nula mensili | 

che la Confedertcrra denuncia 
al ministro Fanfani e 11 se
guente: « GII Enti di riforma si 
appropriano direttamente, ri 
correndo anche alla violenza e 
ad altri mezzi Illeciti, del prò 
dotto del tirreni assegnati sta
bilmente o precariamente a 
contadini, mentre è incontcslu 
lille clic il prodotto è di sola 
ed esclusiva spettatila dei con
tadini conduttori. 

« Le eventuali spese ed anti
cipa/ioni fatte dagli Kuti — 
spiega la lettera — danno luo-
HO in loro fu'">!e ad un diritto 
di credito nei confronti del 
contadino conduttore a qualun
que titolo, diritto che va ac
certato in contraddittorio e non 
secondo il conteggio unilatera
le fatto dagli Enti di riforma, 
così come ragionevolmente vuo
le la legge, e che va .iquiclatu 
secondo quanto richiede l'op
portunità, allo scopo ili non 
gravare, tin dai primi anni, con 
un carico eccessivo !u nostra 
azienda contadina, alla qiiale 
sono stati promessi, come è 
giusto, tutti gli aiuti necessari 
soprattutto nel periodo iniziale. 

« Nei fatti avanti elencati — 
conclude la Confederterra — ai 
riscontra ila un lato il tentati
vo ili conseguire un arricchi
mento indebito da parte uei 
proprietari espropriati, ai quali 
imece si deve, parità per pa
rità, chiedere il conto degli 
eventuali danneggiamenti e spo
liazioni arrecati al fondo, e 
dall'altro lato si riscontrano le 
premesse di un processo di im
miserimento dei contadini, sia
no essi coltivatori per ussegtia-
zione che a titolo precario, 
attwi\eiso la violazione della 
legge che vieta che l'ex pro
prietario faccia propri i frutti 
del fondo espropriato e che 
l'Enlé si impossessi del prodotto 
altrui per poter a proprio agio 
rientrare in possesso di even
tuali anticipazioni >. 

Per queste ragioni la Confe
derterra. nell'interesse dei con
tadini e della produzione, chie
de l'immediato Intervento del 
go\erno affinchè, con la mas
sima urgenza siano date depo
sizioni atte a garantire l'asso
luto rispetto della legge e la 
tutela dei diritti dei contadini. 

Sulla base di queste fonda-
Usslmr ragioni la Confederter
ra. nella persona del suo se
gretario Ledo Tremolanti, ha 
provveduto a depositare al Tri
bunale di Roma — « I v o ogni 
altro diritto — un atto di diffida 
ai sianoli prof. Bruno Kobsi. 
prof. Mario Bandlnl, prof. Car
lo Santini, prof. Aldo Batm-
doro. prof. Oddo Marinelli, 
prof. Enzo Pampalnnl e on. An
tonio Maxia. in proprio e nella 
loro qualità di presidenti dosi»! 
Enti di riforma (rispettiva-j 

mente del Delta Padano, della 
maremma e Fucino, della Sila. 
della Puglia e Lucania, della 
Campania, della Sardegna e del 
Klumendosa) « a non consegna
re o comunque a non consen
tire l'appropriazione da parte 
della proprietà fondiaria espro
priata del prodotto relativo 
a II'u ii nata in corso, clic deve 
essere di pertinenza dell'Ente 
salvo a stabilirne la destina
zione secondo lo spirito e la 
leltem della legge di riforma 
fondiaria, nonché a non com
piere e a non consentire che si 
compiano atti di appropriazione 
det prodotto di pertinenza del 
contadini che a qualunque tito
lo abbiano coltivato terre di 
riforma fondiaria, avvertendoli 
e diffidandoli che in caso con
trario si farà denuncia del fatto 
alla Autorità (Uudiziaria com
petente contro chiunque di ra
gione ». 

chiudere al pubblico solo alcuni 
reparti della biblioteca, alto sco
po di fare i puntellamenti più 
urgenti, oppure se sta pfu oppor. 
timo chiuderla del tutto. 

Presentemente, sono preclusi 
alla ronsultazionc. potette situati 
in ..oue di pericolo, tutti t tolumi 
delta collezione italiana, del re
parto di antropologa ed altri: 
complessivamente, mezzo milio
ne di libri, un quarto del pa
trimonio detta « {fazionate ». / 
libri di medicina sono quasi tutti 
nubili alla consultazione. « Sia
mo sotto ti pericolo di un crollo 
— ci ha detto uno dei commessi 
dell'ufficio prcstitt — e perciò 
molte richieste di libri non pos
sono essere soddisfatte. 

In direttrice, signora Vichi, 
con molta franchezza, a ha 
tra" iato il quadro della situa
zione, dichiarando che si dovreb
be far rico'so «Ile massime an-
tarda d'-llo Stato, allo stesso 
presi'P nte della Repubblica, af
finchè icnga affrontato e risolto, 
una lolla per sempre, il proble
ma della biblioteca nazionale, la 
signora Vi'ln si è dichiarata 
scettica coca le soluzioni di 
<* normale amministrazione ». che 
(orse saranno approntate, ma 
che non cureranno il male alla 
radice 

l.c origini di questa dramma
tica Situazione, in cui si e te
nuta a trovare la « Vigono Ema
nuele ». rirMlt/ono all'abbandono 
deplorevole nel quale il governo 
tiene da tempo le biblioteche. 

n. M. 

150 rinvìi a giudizio 
per frodi valutarie 
ieri il consigliere capo del

la Corte d'Appello avv. Raf
faello Sepe, ha depositato la 
sentenza ti rinvio a giudizio 
per le frodi valutarie a mezzo 
di false attestazioni di dogana 
compiute lo scorso anno fra 
Genova, Milano e Roma. La 
sentenza consta di 4 grossi vo 
lumi per un complesso di mil
le pagine dattiloscritte: in essa 
sono puntualizzate le truffe ag 
gravite, i falsi pubblici, le con
traffazioni di sigilli, le cessio 
ni illecite di licenze di impor
tazioni. che vennero scoperti 
dalla polizia tributaria. Cento 
cinquanta imputati, tutti a pie 
de libero, molti dei quali resi
denti a Milano, sono stati rin
viati a giudizio. 

Si valuta che col sistema del
le falsificazioni di attestazioni 
doganali, si è provocato l'esodo 
dtillTtalia di valuta pregiata 
col danno di oltre 40 miliardi 
di lire per le finanze dello 
Stalo. — > • 

NELLE ELEZIONI PER LE C. I. 

Grandi vittorie della CGIL 
a Pavia e a Caltanissetta 

Una «rande vittoria e stata 
riportata dalla lista unitaria 
(FIOM) nel rorso delle elezioni 
per l.t nuova Commissione In
terna tenutasi nel più grande 
stabilimento metallurgico «Vit
torio Ncrchi» di Pavia. 

Infatti, su 3063 votanti, ben 
2124 voti sono andati alla li
sta unitaria, superando di 232 
unità 1 voti riportati nelle pre
cedenti elezioni, per un au
mento del 10.5 per cento. La 
CISL, ha riportato 102 voti. 
perdendone 140, con una dimi
nuzione del 25,3 per cento, 
mentre la t'IL ha riportato 
107 voti. 

Degli 11 seggi, 8 sono stati 
assegnati alla lista unitaria con 
l'aumento di uno dalla prece
dente CI., uno alla CISL. che 
ne ha perduto uno. e due agli 
indipendenti. 

Contemporaneamente si ap
prende dalla Sicilia la notizia 
di un'altra clamorosa afferma
zione ottenuta dalle Ibte uni
ti* ne nelle elezioni per la Com-
mi><:one Interna alla miniera 
Trabonella. una delle più im
portanti del bacino di Calta
nisetta 

Alla li<ta della FILIK -on» 
andati il 93 ò^c dei voti validi 
e tutti e sei i posti della Com-
ms«ione Interna, mentre l.< 

Le manovre dei clericali 

CISL ha pei doto l'unico che 
aveva ottenuto nelle preceden
ti elezioni. 

I primi accordi 
raggiunti dai gasisti 

Si>n'i jtate riprese ieri le 
trattative tra i'Assotiazione 
nazionale Industriali Gas e la 
F.I.D A.G. per la soluzione dei 
problemi rimanti tuttora sospe
si. Un primo accordo è stato 
raggiunto sull'adeguamento dei 
contributi dovuti alle Cas.52 
Mutue Aziendali per l'assisten
za di malattia. Tali contributi 
Sont> stati portati a 4.60 per 
cento della retribuzione globa
le. di cui il 4,30 per cento a 
carico delle Aziende C il 0,30 
per cento a carico dei lavora
tori. 

Nc-oim accordo è stat0 an
cora raggiunto sulla questio
ne del computo della contin
genza nella liquidazione per la 
anzianità di servizio anteriore 
a! 1945 

U.-s punto >ul qu .le ne^una 
m o b i l i t à di inte:ra è cirerso. 
è que'l,i relativo ali* revoca 
dell* arb.;rdrio licenziamento 
d' I dirigente Mncìarale r.azio-
r:ale Linci Arfè. effettuato dal
la Compacn.a napoletana Ca^. 
K' prevedibile che ove nor. 
vens., nsol'a tale ;:ra vidima 
que-*.i<-:ie che p.>no ;n giuoco 
f.c'.damcntali Ciintti acquisiti. 
Ci-ntrattualmente ria'la cate
goria. qtit ta 51 vedrà costretta 
a 'MraprenJere qun.to prima 
*..n i grande azicne sindacale 
^u! pinr.o nazionale 

(Continua/Ione dalla t pagina) 

all'uscita dai Viminale da* Jsa-
ragat pos>ono essere interpre
tate in vario modo, ma non 
lasciano c e r t o presumere 
grandi novità, né che le ri
chieste di « svolta a sinistra » 
avanzate dai socialdemocrati
ci siano state in qualche mo
do accolte. 

Meno evasivo è stato inve
ce Ton. Preti il quale, da f i 
nisti o che era, capeggia «vgì 
la frazione dei deputati social
democratici che hanno la t o 
serà onoraria della D.C. Preti 
ha dichiarato di ritenere che 
< la maggioranza del Consi
glio nazionale socialdemocra
tico, che si riunisce nei pros
simi giorni, sarà centro le 
decisioni di Saragat e della 
direzione del PSDI »; ed ha 
aggiunto di ritenere che S a 
ragat non possa impegnare i 
gruppi parlamentari sulla l i 
nea di opposizione da lui fi
nora prescelta. 

Questa linea, però, è riba
dita dall'agenzia Roma, che di 
Saragat è portavoce. Scrive 
l'agenzia che « nulla indica 
che il Presidente del Consi
glio abbia acceduto a l «Ugge-

{ 

rimento del P.S.D.1. di sag
giare a fondo la cosiddetta 
* alternativa Nenni ». ed ag
giunge che le piccole consul
tazioni .. hanno tutta l'aria di 
essere state avviate da De 
Gasperi per « dare una soddi
sfazione a Saragat .», una spe
cie di contentino! L'agenzia 
afferma ancora che il ricatto 
di una alleanza clerico - mo
narchica non preoccupa il 
P.S.D.T.. ed attacca non sen
za violenza le dichiarazioni 
rese da Gone lb all'uscita dal 
Viminale. « 

Sulla base di questi stessi 
pronunciamenti socialdemo
cratici, una cosa appare, co 
munque, e fin da ora certa: 
ed è che se i dirigenti so 
cialdemocratici si facessero 
indurre a servire De Gasperi 
ancora una volta, ciò non po
trebbe avvenire- che sulla 
base di un mercato del tipo 
consueto, di corruzioni indi
viduali e di formulette del 
tipo pre-elettorale, dal m o 
mento che il dato più ev i 
dente della situazione è tut
tora il rifiuto di tutti gli or
gani dirigenti della D.C. e di 
De Gasperi in specie di s u 
perare quelle «vecch ie for

mule > politiche (centrismo) e 
programmatiche (immobili
smo) che la direzione social
democratica ha giudicato c o 
me nettamente condannate 
dal corpo elettorale e incom
patibili con una collaborazio
ne di forze socialiste. 

Quanto a' P.L.U le d.clu.i-
razioni rese da Villabruna a l 
l'uscita dal Viminale confor
mano che i liberali conside
rano con grande favore un lo 
ro ingresso al Governo, t e 
nendo fermo tuttavia il pro
gramma economico tracciato 
dal loro Consiglio nazionale. 
Tale programma, anche se 
Villabruna lo definisce « d i 
centro », è particolarmente 
reazionario, specie per quel 
che riguarda la politica agra
ria (affossamento delle rifor
me) e la politica industriale 
(smantellamento della indu
stria di Stato) . E' divertente 
il fatto che Villabruna abbia 
parlato di « convergenze » tra 
un tale programma liberale 
e quello democristiano, pro
prio poche ore dopo che S a 
ragat aveva creduto di tro-

Ivare interessanti •» alcuni ' 
• punti del programma iOtiono-
j stogi ì da De Gasperi! Che De 
iGaspen faccia il gioco delle 
'tre carte? Non c'è dubbio, in 
realtà, che le posizioni det li
berali sono agli antipodi ri
spetto alle richieste socialde
mocratiche. Ed è questo un 
elemento tutt'altro che tra
scurabile della situazione. 
poiché conferma la t>t •"" 
scomparsa di quella oiatt -
forma < quadripartita > che 
De Gasperi nostalgicamente 
predica, e poiché conferma che 
la ricostituzione di una mag
gioranza quadripartita sareb
be — nella nuova realtà par
lamentare — la più contrad
dittoria ed effimera delle so
luzioni. 

H Coartate Centrale del
la Federazione Giovanile 
Comunista Italiana è con
vocate a Berna ver ì sterni 
9 e l t lutilo. 

La ritmica* avrà iniato 
Kiotedl 9 alle ora 9. 

La lotta degli edili 
li Convegno dei Sindacati 

• iMiu ed affini dell'Italia Cen
trale. indetto dalla Federazio
ne Xaz:ona:e delle categorie 
lavorai:lei dell'edilizia ha de-
ci.-o a; intensificare l'agitazione 
delia categoria per la perequa
zione dei salari, ponendo gì* 
5:CÌ-I industriali del settore 
edile, di fronte alla ferma vo
lontà QCI lavoratori di otte
nere s<xid:sfazto::e. 12 stato an
che deciso di nitensirjcare la 
mcoiiitazione per otter.ere la 
riapertura delle t r a t t a l e per 
ali integrativi dei lavoratori 
edili e laterizi, e per d mi
glioramento dell'accordo sulla 
indennità speciale dei cemen
tieri 

E" stata accolta pienamente 
l'indicazione della Segreteria 
delia FILEA di dare vita ad 
una grande campagna per la 
difesa delle libertà sindacali 
nelle aziende, per la lotta con
tro le inadempienze contrat
tuali e le evasioni dal paga
mento dei contributi assicura
tivi nei confronti, degli indu
striali che sfuggono a questi 
doveri, e per liquidare le cau
se del crescente verificarsi de
gli infortuni. 
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